Incontro con Emanuela Benini 

Responsabile Cooperazione Italiana centro-america e caribe

22 giugno 2004

Presenti:

E. Benini – Cooperazione Italiana

F.Pizzanelli, A. Cioncolini, S. Guidotti - Settore Attività Internazionali

- Settore Energia

All’Odg:

1. Progetto di rete Netcafè

2. Sostegno alle attività promosse dai Tavoli di cooperazione della Toscana

3. Promozione della Geotermia

4. Progetto U.E. EUROsociAL

5. Programma U.N. APPI

6. U-MAYA (per questo punto vedi il verbale riadatto a parte)

Sono state brevemente illustrate le attività di cooperazione della Toscana in Centro America ed il sistema della cooperazione toscana. Manuela Benini, che ha da poco assunto la direzione della cooperazione italiana in Centro America era già abbastanza informata sulle nostre iniziative e sul nostro modo di lavorare avendo lungamente collaborato con la Regione per il Progetto SEENET (Area Balcani) in occasione della sua permanenza presso la Unità Tecnica Centrale.  

Emanuela Benini ha brevemente illustrato le priorità della cooperazione italiana individuandole nei seguenti punti:

· l’azione della cooperazione italiana si svilupperà a partire dai territori in cui esistono già progetti co-finanziati, soprattutto con riguardo alle regioni (dipartimenti o zone equiparabili alle regioni) individuati dal programma APPI.

· Le linee di intervento si muoveranno su tre assi strategici:

· Sviluppo economico territoriale 

· Sovranità Alimentare

· Diritti (focus su infanzia e minori) 

Si è poi passati all’esame dei singoli punti dell’odg.

1. Il progetto Netcafè è conosciuto dai presenti e si confermano le dichiarazioni di interesse da parte della DGCS del Mae. Si stabilisce che verrà organizzato un seminario al termine di una missione di identificazione dei territori nei vari stati dove si svilupperà il progetto.

· Si verificherà la possibilità di abbassare i costi del budget

· Sia FAO che IFAD saranno coinvolti nella formulazione definitiva del progetto

La cooperazione italiana finanzierà: 

· un esperto per la formulazione definitiva del progetto

· i costi da sostenere, nell’organizzazione del seminario, per garantire la partecipazione dei partner centroamericani.

2. Emanuela Benini ha espresso vivo interesse per le attività dei Tavoli Nicaragua e Guatemala – aveva già avuto incontri con alcuni rappresentanti dei Tavoli – e si è detta disposta a trovare ed a sostenere collaborazioni che rientrino nelle aree geografiche e nelle strategie della cooperazione italiana.

3. L’ENEL è attivamente presente in Guatemala, in occasione dell’inaugurazione di una centrale idroelettrica, costruita da Enel stessa, è stata valutata l’ipotesi di coinvolgere la Toscana nella promozione della geotermia in Guatemala, l’occasione è stata identificata nella possibilità di festeggiare i 100 anni di Larderello, per i legami che unirono personalmente i discendenti degli inventori della geotermia toscana al Guatemala. E’ stato coinvolto il ns. Settore Energia ed il costituendo Centro Europeo per l’energia geotermica (14 luglio 2004).

· È stato deciso che gli esperti toscani del settore effettueranno un primo studio sulla realtà e le potenzialità di sfruttamento della geotermia in Guatemala e successivamente si realizzerà l’evento (entro prima metà 2005)

4. Progetto U.E. EUROsociAL

La cooperazione italiana in centroamerica supporterà l’iniziativa della R.T. nella ricerca di partner locali per il progetto nelle zone sopra definite. 

5. Programma U.N. APPI

La situazione attuale di APPI (che funzionava su un fondo multilaterale) è che probabilmente non ci saranno più donatori con rischi per la prosecuzione delle attività. La cooperazione italiana intende sostenere alcune delle realizzazioni di APPI:

· I sistemi di informazione territoriale

· I comitati di sviluppo locale

· Le azioni di lotta alla povertà.

Su questo chiede il concorso della Regione Toscana.

Verbale della Riunione di Progetto “Firenze e la Toscana per l’Università Maya”

Firenze, 22 giugno 2004, ore 11.30 – 13.00

Regione Toscana, Settore Attività Internazionali, Via Ricasoli, 21

Presenti: Emanuela Benini (Cooperazione Italiana in Guatemala); Fabrizio Pizzanelli, Andrea Cioncolini, Susanna Guidotti (Regione Toscana); Paolo Orefice, Giovanna Del Gobbo (Università di Firenze)

L’incontro ha la finalità di definire modalità operative condivise tra la Cooperazione Decentrata della Regione Toscana e  la Cooperazione Italiana in Guatemala, per attivare un’azione di supporto in merito alla costituzione di una Università Maya, 

La dott.ssa Benini, su richiesta della Regione Toscana, ha già avviato una serie di contatti con diversi interlocutori istituzionali, dai quali emerge sempre di più l’esigenza di una sinergia tra le diverse proposte di Università Maya attualmente presenti in Guatemala, per garantire la sostenibilità del Progetto.

Il confronto tra le diverse proposte deve portare alla definizione di una strategia unica, condivisa e sostenuta dalle diverse Comunità Maya,  funzionale all’individuazione di un percorso che abbia sicure ricadute sullo sviluppo delle Comunità stesse, garantendo l’occupabilità e la promozione di una multiculturalità reale.

Tra le ipotesi raccolte attraverso questi primi contatti, appare interessante la possibilità di promuovere la costituzione di moduli trasversali obbligatori per i Corsi di Laurea attualmente attivi in Guatemala, affinché sia garantita la valorizzazione della differenza culturale che è alla base dell’identità del Paese.

Decisioni prese:

Azioni in Guatemala:

1. La Cooperazione Italiana avvierà una fase di studio in Guatemala per definire lo stato attuale delle diverse proposte di U-Maya  e per monitorare le ricadute in termini occupazionali di corsi di laurea sulla Cultura Maya, attualmente esistenti presso l’Università “Landivar” (Università Cattolica Privata)

2. Proseguiranno in Guatemala i contatti, curati dalla dott.ssa Benini per promuovere un Tavolo di Monitoraggio e Coordinamento in Guatemala, come corrispettivo del Comitato in Italia, sostenuto da un Gruppo tecnico composto presumibilmente da Action Aid Guatemala, CNEM e Cooperazione Italiana

3. Organizzazione di un Seminario di Studio sull’Università Interculturale (Maya) in Guatemala (date possibili da individuare tra  1 - 10 settembre) per presentare i risultati della ricognizione dei progetti e dei problemi dell’Università Interculturale Maya. In tale occasione si presenteranno  anche i primi risultati del monitoraggio realizzato del’U-Maya, sulla base delle variabili condivise.

Il seminario vedrà coinvolti tutti i possibili interlocutori del progetto: donatori, rappresentanti degli Organismi che portano avanti progetti di costituzione di una Università Maya, Ministero dell’Educazione e Ministero della Pianificazione,  Defensoria Maya, Università di Urracan in Nicaragua, …

Il Seminario si concluderà con l’insediamento di un Tavolo Integrato delle proposte di Università Maya.

Azioni in Italia:

4. 
L’Università di Firenze, in attesa della riunione del Comitato di Monitoraggio, invierà al CNEM e a AAG una comunicazione in merito alle decisioni prese sulla collaborazione con la Cooperazione Italiana in Guatemala, con riferimento anche alla realizzazione di un Seminario a Settembre. Invierà inoltre il documento con l’indicazione delle variabili condivise dal parteniarato italiano, invitando CNEM e AAG a fornire per il Seminario una prima riflessione sul Progetto rispetto alle variabili indicate.

5. 
L’Università di Firenze invierà al CNEM le osservazioni relative al Plan Operativo, chiedendo le precisazioni condivise in sede di riunione di coordinamento come da verbale del giorno 11 Giugno.

Settore Attività Internazionali
Data : 16/07/04
Susanna Guidotti
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